
DICHIARAZIONE PROTOCOLLO di LEGALITÀ '
CARLO ALBERTO DALLA CHIESA

OGGETTO: dichiarazione resa ai sensi del protocollo di legalità "Accordo quadro Carlo Alberto Dalla
Chiesa" stipulato il 12 luglio 2005 fra la Regione siciliana, il Ministero dell'interno, le Prefetture
dell'Isola, l'Autorità di vigilanza sui lavori pubblici, l'Inps e l'Inail (circolare Assessore regionale
LL.PP. n. 593 del 31 gennaio 2006]. Protocollo al quale il CEFPAS ha aderito con delibera n.
del.

Con la presente dichiarazione, _ sottoscritt_ Sig.

|_|_|_U-U_|_|_U_|_|_U_]_| nato a.
via

-Ì1—/—/.

a

.Codice Fiscale

e residente

nella qualità di

della ditta

iscritta nel registro delle imprese tenuto presso la Camera di Commercio, Industria, Artigianato, Agricoltura di

partecipante alla procedura

Dichiara

di essere a conoscenza e di avere piena cognizione del contenuto del "protocollo di legalità" specificato in

oggetto.

Si obbliga espressamente nel caso di aggiudicazione:

a segnalare alla Stazione appaltante qualsiasi tentativo di turbativa, irregolarità o distorsione nelle fasi di
svolgimento della gara e/o durante l'esecuzione del contratto, da parte di ogni interessato o addetto o di
chiunque possa influenzare le decisioni relative alla gara in oggetto;

a collaborare con le forze di polizia, denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione o
condizionamento di natura criminale (richieste di tangentì, pressioni per indirizzare l'assunzione di
personale o l'affìdamento di subappalti a determinate imprese, danneggiamentì/furti di beni personali o in
cantiere etc.];

ad inserire identiche clausole nei contratti di subappalto, nolo, cottimo etc., consapevole che, in caso
contrario, le eventuali autorizzazioni non saranno concesse.

Dichiara espressamente ed in modo solenne

di non trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento (formale e/o sostanziale) con
altri concorrenti ovvero di trovarsi in situazioni di controllo o di collegamento [formale e/o sostanziale) con
altri concorrenti, ma che tale situazione non comporta che l'offerta sia imputabile ad un unico centro
decisionale [art. 3 della Legge n, 166 del 20 novembre 2009) e che non si è accordato e non si accorderà
con altri partecipanti alla gara;

che non subappalterà lavorazioni di alcun tipo ad altre imprè^ìartecip^iti alla gara —
in forma singola od associata— e che è consapevole che, in caso contrario, t^li sub^pp^Iti non saranno
autorizzati;

che l'offerta è improntata a serietà, integrità, indipendenza e segretezza e si impegna a
conformare il proprio comportamento ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza; e che non si è
accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla gara per limitare od eludere in alcun modo la
concorrenza;

che non si è accordato e non si accorderà con altri partecipanti alla gara per limitare o
eludere in alcun modo la concorrenza.



Dichiara, altresì, espressamente di essere consapevole che le superiori obbligazioni e dichiarazioni
sono condizioni rilevanti per la partecipazione alla gara sicché, qualora la stazione appaltante accerti, nel corso
del procedimento di gara, una situazione di col legamento sostanziale, attraverso indizi gravi, precisi e
concordanti, l'impresa verrà esclusa.

firma per esteso del dichiarante

^

allegare fotocopia documento riconoscimento

N.B. - In caso diA.T.I. eec., la presente autodichiarazione dovrà essere prodotta da ogni singola impresa.
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PROTOCOLLO D7 LEGALITÀ -

PREMESSO

che da esponenti delle isutu^ioni territoriali locali e da diverse forze sociali
viene costantemenie fappresentata. l'esigenza di una più efficace tutela delia
sicurezza, inte&a neil'oUica complessiva di una intensificazione d&i conirolh
miiaii a prevenire o r&primere ogni possibile teniativo di mfiltra^ioni de'là
malavita organ izratà nel mercato del lavtìro, nella fase di aggiudicazione degli
appalti e ne) contiollo degli investiinenti, nonché nelio svoìgimenio dei lavori
presso i cantieri e nell'esercizio delk attività produttive:
che per il raggiungimento desìi obkttivi fissati nell'APQ si rende aliresi
necessario creare condizioni ainbkntali favorevoli non soìo attraversù un più
esteso e capillare contro ilo dei territorio, ma anche mediante la pi-evisione dì
ogni altra misura tendente a rafforzare le condizioni di legalità e sicurezza.,
affinchè rii inren'enti finanziali uon debbano essere negativamenie condizionati
£d ostacolati da tentativi di infiltrazioni deUa- nialavita. organizsata che
impediscono iìii&rmale svolgu-nento delle attivila ImpTendiioriali;
che la Regione Siciliana risen-'a una particolare aitenzione ai T^rp-T d^lia
sicurezza, impegnata ad assuraere in collaborazione con i soggstu
iSEiiuzionalmente intcrsssatì le iniziative necessEirie al fine di as&icurare una
piena R-asparenza nella gesiione dei fluiisi -Gnanziari ed un costante
monirora-agio delie proced-ure di appalto nonché delle opere da rea.lizzarsi, con
i'obiettivo dì garzmtire- uii controllo di legalità sugU investimenti;
che la Regione Siciliaiia al fine- di c&niras-taTs il rischio di infìitrazloni criminali
nel ciclo degli investimenti, promuove adeguati intón.'enii di naiura
amministiativa, quali stcumeiiti effìcaci. di deterreriza preventiva de i
componamenti illeciti;

CONSIDERATO

che in tale ottics m data 30.9-2004 è stato stip'uìato l'Accordo di ProgTamma
Quadro. " Carlo Albine dalla Chiesa" tra U M mistero d e 11'Interno, il Miiustero
de il'Economia e delle Finanze e la Regione Siciliana, avente lo scopo di
contribuire ^d '•Lin& azione di pFEVynzìone rìvolra a garantire psriTitìR^.-i'inerite il
misliorament.o delle condizioni di convivenza civile e di sicurezza dei rii.tadml,
nonché a favorire la collabor^ione nella lotta alla cnaunaliià nsl territorio
TÈ&ioTiale. stimolaiido. altre&i, l'azione delle Ammini strazi oni locali su politichs
integrals ai govemo della sicurezza, con panico lare riferiTnenìo alla coesióne
sociale ed aìlsi dirnisiùne delia legalità;
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c:ìe l'an:-4 .c. 4 del predstto Accordo prevede, in particolare, che il Ministero
dell'Interno, i3 MinisierG deìl'Economia e d&lle Fmanze e Sa Regione Siciliana
'^i impegnano a dare imp uS so per una rapida stipula del Prorocollo di L s salila
ira la Regione Sic il l ma e le Prefetture siciliane per il coordinamento delle
atiiyità finalizzale a prcvenirs i e infiltrazioni mafiose nella sestione liegli
appalti pubblici;

CONSIDER.-^TO parimenti

che con decretò {leìl'UfTicio Territoriale LÌel Governo ai Palermo n.
9700057/Gab. del 03.01-1997, è stato costimito un "Gruppo Jspettivù Misto", ai
sensi del Decreto del Ministro dell'Interno del 23.12,1992, per lo svolgimenio
di verifiche presso le imprese. nell'esercizio dei poten già attribuiti all'Alto
Conunisaario per il Coordinamento della lo Ita con tro la delinquenza mafìosa.
che il citato Grappo- del quals fanno paittì i rappresientami de i k Forze
dell'Ordine, svolge accertamenti sul l'atti vita LÌeSle impTese aggmdicatarje di
appalti, subappalti o afilda.tane di seivlzi, ordini e forniture, per acqiiisirs sii
eìememi i n formativi utili ad individuare gii effettivi tuo lari e verificare la
sussisteiiza di evenruali coimeressenze nel ia loro conduzione da parte di
soggetti., dirsttainente- o indiTettameme, legati ac associazioni criminali;
che Grjppi operativi inlerfbrze sono stati costituiti presso le aiu-e Prefetture per
lo svolgimento di analoghe atti vita;

PRESO ATTO

che ai senisi dell'art.4 della 'egge 11 Febbraio 1994 n. 109, corraiia 16, ien.d) la
sezione Centrale deirOssen'atono dei lavon pubblici " proinuove ja.
realizzazione di un collegamentci infoimatic.o cùù le ammimstrazioai
a^giudicauici, gli enei aggiudicatori o realizzatori, ìi&nché con le regioni, ^ fine
di acquisire mformazioni ìli rómpo reale sili lavori pubblici".
che l'art.4 della legge 11 febbraio 1994 n. 109 al comma l assegn& aìl'Autorità
di Vìgilaiiza sui Lavori pubblici il compito di saraiitirs l'osser^-iroza dei prìncipi
generali di cui all'art. 1, comma, l, della medesima legge in TOateria di lavori
pubblici ajiche di uiteresse regionale e, ai comma 4, conferisce altresi
ail'Autorità la mnzione di vigilane sulla osservanza delle nomie n£izionali
a£Einché s^ assicurata. l'&fTicienza e i'economlcità di esecuzione dsi lavori
pubbli--.:;
che la ninzione di vigilanza coTnprsnde, tra l'altro, iì potere d! smaiiars atti di
indirizzo e di oneri tameiito nei riguardi ùclk amTniRÌstrazioni aggiudìc alici- ai
quali i e iiiedesime aiTmtinisirazioni "• m via di auiotute'ia- possono anenTC o
disc ostarsi moiivaTameDte;
che con decreto daiaio 3 giugno 2003, pubblicate sulla GURS dell'11, ~,200?, è
sts.La approvata la convenzioTte stipulala in data 72 maggio 2003 tr&
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l'Assessorato regionale ài LLPP. e FAutorità di VlgiSanza su: Lavori Pubblici..
ai sensi deil'aTt-3, cpv 20, legge regionale 2 agoito 2002, n.7 e suc,;essi'/e
modifiche ed in[££razicini;

che l'Autorità ha già sviluppato sul [enitorio nazioaak unTattività di
riccmoscùnenio e di classificazione - in costwte aggiorsainenl.o di vari
fenomeni di devianza de gì i appalu pubblici coti :iferimenEo alle anomalie
relaiive alle offerte poste in essere: con inodalirà via via diverse e che caii
conoscenze, condivise ed ampiiaf? dalla DNA ? clal Mìiiistero dell'lnicnio,
possono rendersi disponibiìi alle stazioni appai tanti ai fine di prevenire o
liróiiare comportamenti dannosi.
che [''Auioriia, dopo aver accertato la difm&a emersione di vari fenomeni
coiliuivi tra i concorTÈùii alle gare di appalti pubblici - e m panicolare di quello
relaTivo ai collesamenn i li ec iti tra imprese - durante la fa^e che precede
l'aggiudicaci one, ^ prospettato l'adozione nei Danai di gara di "clausola di
a.utotutfila",
che l'Autorità di Vigilanza, sui Lavori PubbSici ha già sottoscritTO con numeros-
enti locali, anche della Rsg ione SiciliariS, protDcolìi d7 intesa volìi a.
sperimentare forme di collaborazione , impegnandosi ad adottare nei bandi di
gara "' cia.us ole di aiii-otutela" che conseuiano l'applicazione di procsdure aon
ancora previsie dalla. n(ìTmaiiv& sui i av ori pubblici e non In contrasto con Sa
stessa;

CONSI£)E¥L^TO

che la possibilità di inssrire ì& clausole di autouiela nei bandi di gaia,
finalizzate a preven-u-e i. fenaineni di devian.zs e di \ruLaerazione dei principi di
concorrenza "sostanziale" e trasparenza, oìirs a trovarfi riscontro nella
giurispmdenza ammmisraiiva ( seiiienza del CdS n. 5903 dei 3 novembre 2000
che ha stabilito " in materia di contratti della pybblica aiumuu strazi one iì poiere
di non aggiudicazione"), può ben n-o vare fon<iarnento.. tn via generale. m
specifiche ragioni di pubblico mteresse, aonclìé nella ''•lesiaimi-tà, per le
animinis trazioni a.ppahanti dì ajmullare una gara m presenza di significativi
ìndici sosiMizi^li dL colleg3ment& rilevabih dall'anidamemo delle offerte"
(C-Q.R.S. - dedsioìie 4Q9'Oì Res.Ord, dei 6.5.2004);
che l'an. 90, comina S, del D.P.R. n, 554;99. i:onsent& all'AjnminisTf azione
aagiudicatricc di sospendere la proced-ura di gara prima o dopo l'apsrUira de'k
oflsrts e monomi che.
che Sa Giunta Regionale della Regione Sid li ana '^00. Deliberazione TI- 259 de[ 10
ST "gno 2005 ha preso ano ddlo schema del pTCSs-rìts "Proiocollo di Lszalità"
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Sì STIPULA

Tra. il Ministero dell'lntemo, l'Autoriia. di Vigila.n^a sui Lavori Pubblici, is. Re?iorie
Siciliana, le Prefetmre di Agri sento, Caltanis setta, Cacania. Enna, Messina, Palermo.
Ragusa, Siracusa e Trapani; Ì'INAIL, e I'INPS il presente "Protoccillo di Legaìità"-

ART. 1

La Resi one Siciiiaiia e le FTefeUure si iinpegnano ad assumere, nelle rispettive
competenze, ogni utile iniziativa affmché sia assicurato lo scrLipolosa ri&petto di quanto
è disposic nel presente "Protocollo di Legalità." e delle pr<:scri-zioni di cautela dettate
dalla normativa antimafia, di cui al D.P-R. n. 252/1998. da. pane delle staz'oni
appa-ltajiti e dei soggeni erogatóri ai finansiamenù, a. gacanzia della massima legalità e
trasparenza ìieil'affidamenio dei lavori e delle fomiture pubbliche nonché nella
concessione di tinar.ziiuaenti. concricms ed agevolazioni pubbliche, a valere STL risorse
del bilancio della Regione Siciliana o comunque per suo tramite.

Al presente "Protocoilo di. Legalità" poi.ranno aderire, previa formale
sottoscrizitìne, gii enti i oca] i tsrriioriali ed i soggetti pubblici al fme di esiendems
r applicazione agli appalti, ed alle concessioni di lavon e di fomiture- ed alle erogaziora
<ìi fmanziamenzi pubblici a valere su proprie risorse-

.4AT.2

il Prefetto della pro v me ia sniiìrcssata al l'esecuzione de ile opere e dei lavori
pLibbìici di i;ui all'an- 4, comma i3, ktt. a), del Decreto Leeialaùvo n- 490/1994, dova
essers tempesilvamente informato dalla stagione appaJlante della pubbiicazione del
relativo bando di gara-

Per gii appalti di opere e lavori pubblici di importa pari o superiore a 250.000
euro il bando dovrà espressame-nte prsvedere la segusnie cia.usola: LILLa Stazione
appaltante si riserva di acquisire sia. pr?ventivamente all'aggiudica.zione dell'appalto,
sia preventivamente al l'autorizzazione de' sub-cont^rti (li q-ualsiasi importo k
mforóiazioni del Prefetto ai sensi deiran. IO del D.P.R. n. 252/98. Qualora il Prefetto
att?stì, ai sensi e per gli effetti deìl'art. 10 w[ D.P.JL n.^52/1998, che ne: sogsetti
mieressati e-mcrgono eì smentì relativi a tóntati\-i di mfìltT^zione mafiosa, i a Stazione
Appaltante procede all'esclusi one del soggeito nRultatci aggiudicatano oweTd al divieto
del iub-cantratTo".

Considerate che r°veTiru3le sospensione delle opeiazioni di gars può comportare
il rischio di maTiomissioni £ di i&ntativi d'innltrazione msfìuss^ la Regioni? Sicihana
smansrà direttive alle stazioni appaltanti a-Eììnché siano adottate, in regime tìs
sospensione di gara, scrupolose inisuie di cuszod^ di gii ^EU di gara. individiiaTi{ìon& il
soggetto responsabile.

A tal •fine la Rt;gi<5Tie Siciìia-nE. &'± impegas. a emanare diìeUive affinchè nei haiioi
d' gara enei contratti venga previsto *Laie obbliao.

4
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ART. 3

La Regione Siciliatia si impegna ad assiunere le iniziative n ec es sane affinchè i
soggetti erogatori di finanziamenii, contributi sd agevolazioni, per i quaji è necessaria
I'acquisLzione ddk ifìfonnazioni del Prefetto, di cui alì'an- 10 del D.P.R-. n. 252/1998,
richiedano dette infomiazioiii nei corLfronEi delie imprese s/o dei soggerti ainmes&i ai
suddetti benefìci pubblici e, qualora risultassero nei loro conc-onti ekm&nti re ku vi a.
leniativi di innltrai'ione inaflosa, proceùano alia £sclut;ione degli stessi.

I soggetti erogatori sono tenuii a dare comunic£zione dell'aiTua2ione di dena
procedura di controllo preventivo nei bandi per l'ammissione ai finan2i£tinenti,
contributi ed agevolazioni succitaù.

ART. 4

Li parii, comspondendo alia voi onta del lesis latore di comusare trasparenza s
IfiHa.iità delle procsciure di gara alle esig'iFLze di snellezza ti rapidità delle sie&se e,
qumdi- della spesa pubbli GEL, convengono:

che eli accertamenii prelimmari sulle imprese siano s v Din Éempestivamence dagsi
Uffici Territoriali del Governo della. Sicilia;

che, così come previsto dall'ar;, 11 del D.P.F.. n.252./98, decorso ii termjne di
quarantacmque giomi dalla richìesia» le sta2ioni aopaltanti ed : soggetti erogaiori dei
benefìci procedano, anche m assenza de ile infonnazioni del Prefecto, -Tati i salvi la
revoca dei finanziamenti, contnbuti ed .igevo i azioni, il recesso dai cGntratti, [a T-evocs
delie autorizzazioni o delle concessioni ai sensi della norma citala.

Qualora successivamente- alla sicaden^a del temime di cui all; an. 11 del DPR
252/1998, siano acquisitó mforaiaziùm posinv^, la stazione appaiante recsde dal
contratto ovvero Tevoca l'auroriz^^one al sub-contratìo, cottimo, nolo o fornitura.

A tal fine la Regione Siciliana si impegna a. emanare direttive affinchè nei
baAdi di gara e nei contratti venga mseriià la sesuenfò claLtSoia:
" oltre ai casi in cui ope legis è previsto io sciogÌLmemo del contratto di appako la
stazione appaltante rs-c&derà, in qual siasi tempo, dal contratto, revocherà la concessione
o l'auiorizza^ione al sub-coiitrarto, conimo, no! o o fomiTUTÀ, ai verificarsi dei
pr&supposii stabiliti daìl'art. 11, comma 3, del DPR 3.6.98 n. 252".

La Regione SiciliaLny sì impegna parimenri a regoiainentars le modalità
di scelta dei nuovo soggetto a cui la stazione appaìtame dovrà sffìdare l'esecuzione G il
complelamento dei]'opera.

ART. 5

n "Gruppo Ispect-ivo Misto", cosiiruitó uA^sso ciascuì^ Prefertuì-^ procedi- ad
e-^é+ware eli accsnsimcùti prsventiv di cui agli a7ST^s 3 suljls imprese che chiedcnc
ui panscipare alle gare di appalto del ìavor! e ^i io^gétEi/che chiedono di csssre

•?
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ammessi a fmanziainenti, conrributi ed agevoj&zioiii, ferma rcsiaiido la compeìenza
dello srssso Gmppo I spedivo Misto ad effettuare, ael auadro delle esigenze di
prevenzione e di sicurezza dei temono di competenza, anaioshl accertamenti e
veri-fiche sulle imprese direttamKice o ÌRdireitameiite interessate ai lavori ed ai benefici
inedeyimi.

ART. 6

Allo scopo di acquisire gli elemen-rj mformativi utili ad individuare gli effettivi
titolari delie Lmprese e di verificare ja sussistenza di comieressenze di soggetti legati ad
aasociaziùni criminali manose-, nonché di momloraT-e t s opera2iojii di garfl a[ fine di
rilevare anomalie nella partecipazione delle imprese, parrecìpazioni mcrociate,
collusioni fra le sress& lendenti ad Laquinare e mrbare lo svolgunento delle gare
medesime, la Ragione Siciiiana si impegna a garantire alle Prefetìxir& e ai Gruppo
Ispettivo Misi o l'accesso lelsm&tico alia banca da.ti deSì'Cssen.'atùny regjona^e de;
Is-vori pubblici perla celere acquisizione dei dati.

L'Autorità d! Vigilanza si impegna a garanTÌrc lì co li es amento tei&matico djrcno
tra le PTefemire ed il suo sito.

La Regione Siciliana si impegna affmché i bandi di gaia per lav on di importo
pari o superiore a 250.000 wro prevedano esprea s irniente l'obbligo pci: ia ditta
aggiudicataria di cornunicars alla stazione appilllaiite^ io Stato di avanzamfflto dei
lavori, ro&getto, ''importo & la titóìarirà di?i conìrani di sub appallo e derivati, qialj lì
nolo e le fomirjre, nonché le modalità di scelta, dei contrainii.

La Regione Siciliana diranierà diretth-e afTinché le stazioni appaltanti
tniAmettano via [eiemauca ail'Ossen'atorio regionale dei iavori pubblici i dati di cui
all'an. 4, comma 17, della legge 109/94 e successiva modificazoni, nel testo
coordinato con le LL.RR. 7/2002 e 7/2003 e su. supporto informaTico i verbali di gara.

La Regione Sicihana si impegna afììncl'ie i bandi di gara prevedano
espressamente le seguenti c!aGLSo)e di autotutela, id Io scapo di contrastare i tentativi di
turbativa d'asta;

Clausola nj

Quàìora la commissione di gaia rilevi aiioiiialie in ordme alle ofTene. consldtìrate dal punto
di visia dei va lori in gentìraie, deil? loro dlsiribuzione numenca o raggruppamento, deiìa
provenienza temtQriaie, delle modaiicà o singolarità con k qusil le ìKSse offerte sono àtate
compilate e presentate ec c., il procedi?nento di asgiudicazionfi i sospeso per acquisÌTe le
valutazioni (noE. vincolanti d eli'Autorità) che s uno fomiie previo invio de-; necessari etemenc;
documeatau.

L'Auiontà s; imps^ma a fornire l3 prapris modva& inGÌcazioiii cniro 10 giom
lavoraiivi dalla ^szLwe 4e;la documeniazione-

Decorso il iuddcno termine d; 10 giorni i È Comrr.iisiuae ci gara, awhe m assenza delle
valuLEziom delFAmGrità, da cors? ai procedimento di aagiudic;is&ne.

1
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Clausola TI.I
"I14a sottoscritìc/a offj£reni<1 dichiara di non trovarsi in simazioni di controllo o di

coliegamento (fonnale e.'o iostanziai'ej uon alcri cùnc&rrsnti e c;ie non si è accordard s nou si
accorderà con a.ÌLri panecipanti alle gare;

Clausola n.3
LLlL']a sottoscritto'a ofi'iirfiflt» dichiara c he non sufcappasterà lavorazioni di alcun tipo, ad

altre imprese partecipaati alla gara - in forma singola o associata - ed è eonsapevol? elle, ul
casa contrario, tali subappalti non saranno autorizzati."

( In pTCiposkci. con detemiinazione n,14;03 del 1.5 oiTobre- 2003, ;'Autoricà ha chiarito ^he
le siaziofti appaitflnii possono mserirs nei bEmdi di gara, aiiche sulla base delle aingoie
sifjazioni ambientali ch £ abbi aco già condocio all'adozione i3i ibrmali. imziativ? VGO. gii
oreamsmi isrituzionalmenie preposci. la suespressa clausois iul divieto di afticaTe il Bubappaho
ad imprese che hamio preseiic&lo auEùnoma offesa alla m&desima gara. clausola che sstnnseca
ima più puntuale defuiLsione del principio rie] la sesretezza delle offerte, liei rispetto
deìl'anicolo l, comina l, (iella ìesw 109/l9c:4 e 5. m. j.

Cl^iisota n.4
"DiuiarazÌQns di salvasuaiciia dslla coaco^eriza"', quiik conoizione rilevante per IE

F&necipaziune alla gara con ia quale i singoli panecipanti dichiarany i;spre$san)ente e ui moda
solenne che le offeriÉ ^ono linpronote a serietà, mEegntà. indipeDd?3za s ssgreLezza- ch-? si
unpeznano a conronnare l propri comportamenci ai princip» di Ìeaità. tiaspareiiza c correnezza.
•:he non si sono accordali e non sì accorderaiino con altri DaTrsc-ipanti alla giìra per I i .aitare od
eludere il: alcun modo la concon-cnxiL

S ice he > qualora la stazione OLppalianie ac seni, nel corso del procsdimenEa di gara. ana
&imazioii£ di colisgaznento sosur^iaJe, attìuvtirso iidizì ysvì, precisi econcordanci, ILL imprese
verramio escluse eoa [3, sanzioni; w-csswn^ del divieto di partec;pazione per 1111 &TWO aiìs gare
d'appalto bandhe m ambito Tegitìuaìe.

ART. 7

La violazione di tutte deUe sununenzionate clausole comporta, per le imprese che
partecipano alle gars di appalto baiidite secondo le prescrizioni de j presente protocoìLo,
i': diviero per un anno di Fane^ipare alle gare bandite in ambito rsgional&-

ART. S

La, Regione Siciliaiia adotterà i e iniziarive n ec essane A-ffmchs i bandì relativi a
fmanz lamenti, contribuì k agevolazioni e conces&iQni. quei li per garc di appalto ui opere
e lavori pubbììci, di pubbliche fymlrure di beni e ^er^'izi pnsVtdaìiO, a. cEuricc1 delle
maprese aggìudicatarie di appalti o di subappalli, delle iir;presc ammesse ai suddetti
benefici oubb'ici. delle loro evenruali^afìKataF?, nonché di orni impresa con la quale
possono avere rapporti derivali, l'objlftieo di sotì^!3Cnv£re appo s ila dichiarazione., con
ia q-uale tè stesse ^' impegnano, penì^ ^ dscad&n^a dal fiìianziameQio, <ial conmbuto,
c2.li'asevoìazione, il recsssc dd contr^i.i.-^v'ero/a revoca dell'auto^zazione a della

'»



^^ '
^^ •
^^

Mmistero detl'interno Unione Europea Regione Siciiiana 1

^

concessi on e, a coila.borare con le Forz? di Polizia, dcnunfiando osni tsntaiivo di
esTOrsione, intiinidEi2ione tì condizionamer.io d^ natura crinainale (n chieste di Tangenu.
pressioni per indEfizzare l'assunzione di p&rsonak o l'affìdamento di subappalti a
detenninate -imprese, dannessiamenti/furti di beni pergonali o m cantieTe. c:Tjc.)-

.UIT.9

Il Gruppo Ispettivo Misto informa il Prefsuo sugli esiti desii accenamenii è deUe
verifiche ei'fe-tniate e le Prefettura si impeenano a comunicar s, tempestivamente, le
risultanze alle suizìoni appaltanti, ai soggetti erogatori di benefici pubblici; alla Regione
Siciliana ed alla Aui-oriià di Vig-ilanza, qualora vencaTio acqwsiii sulla ditta concraente
o mtersssaia alla- stipula di contratti o ali'erogazione di contributi ed agevolazioni,
ogaettivi elemenù compro v anzi tencaiìvi di iiifiltrazi&QÌ manose.

ART JO

La R?sione Sìciliitna, inLeiidendo assicwars un [nÌBlior co-nirollo ds.U'attiv.tà celle
impr^se aggiudicaiarie di appalti di opere e lavori pubblici, snbappalu, deaimatarie di
benefici pubblici e di quelle conivnque (ìu-ettaxnente o indirettamente inreì-essaie ai
medesimi, s ii&pegna ad assuinére le misure pi'ù idoiise affiiiché le stazioni appaltanu
ed i soggetti erogaiofi prcscrivaiio il ngoroso rispetto delle disposizioni '"j genti i D
materia di obblighi sociali e di sicurg2za dei lavoro da parte delie imprese, Dena. la
nsol-uzione del contrarto, la revoca dell'autorizzazione o della conceasio^ Q 1&
decadenza dal benefìcio.

La ptescTÌzione dovrà essere inserita ne i baiidì, nonche nei conirani e nei
provvedimenti di concessione dei beaefici pubblra.

La Regione Siciliana s "impegna ad assumere le iniziative di propna (;oTnpeten£a
affinche Ie stazioiii appaltanti imponsaao a ciasc'jna impresa aggiudieataria d'appalto o
dì sub-appalto, coEtimo, nolo eec... , di comunicare ailTOsseT/atorio r&gionale dei
lavori pubblici le metódologie deìl'a.fftdamenio dei ìavori. le aziende che ìi
ss&guiranno. numero, qualifichfi e criteno di assunzione d&i lavoratori da occupare.

La Ragione Siciliana s'smpegna ad adottare orni iniziativa necessaria perche sia
intensificata in modo incisivo s sistematico l'attività ài vigiianza degli uìfìci t degìi
orgaiiismi preposti, per garancire it rispetto delle norme in materia di av\'iainento,
igiene e sicurezza sul ìavoro, mtela del lavoratore, rispc-ito degli accordi eonirattuali s
sindacali da pans delle imprese.A tale scopo la B.sgion& Siciliana assicursrà l'orgafìiz^azione a.desuatfi: d^'le risorse
'jmajie e sìrLiineniali affmché gii uffici, ispstiivi d&l iavoro s delle AL'S L posasnù
svoigsre prss$o i cantieri i controlli di conipeter.za. volì-ì a garimtire il rispsno deUe
disposizioni nomiaìive a fjtslE. del IsvoraLors ? della sicureaa dei luoghi dì iavoro,
nonché ad accecare violazioni m ma Ee^ s di appalti e contratti derivaìi.

Il Prefstto, auTOrirà pro\-inciale per l'ordme s le sicurezza pubblica, pon~d disporre
contro ili mirazi prssso le aUività caiixkrisi.iclie anche -ds pane di gruppi interforz" p^t-

8
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vsrificare ]a evencuale iussist&nza di siLuazioi-ii iji cundizioratiiento mafioso o\^-erc Ìa.
violazione delle prescrizioni del presente prutucollo.

11 Pjefetìo promuoverà coordinate aziom accertati ve c di veTÌfica, pi-evitì intese con
rispettorato del lavoro, ITNTS, l'INAlL, la AUSL e ia Cassa Edile compet^lli per
territorio-

ARTJ1

La Regione Siciliana, per quajiio attiene ad appalti, su'bappalti, fmanziamenci,
contribuii ed agevolazioni sono soeiia. per i quali non opera l" obbligo ce Ile
informazioni de] Prefeito ai sensi del presente protocollo, e per i quali siano sufficienti
aucocertific azioni e dichlaraziùiii relative al] a msussisterLza di cause di divieio. di
decadenza o di sospensione ex ar?.10 delia L n.575/65, s'impegna a porre in essere
quanto in 3tiù potere per sollecirare le stazioTìi appaìtanti ed j soggeni eroaatori dei
benefic; a verifìcare sìsiiematicamente la veridicità delie dichiaraziom rese dai soiseni
parcccipanti alk sare o richiedeni:: : benefìci, attrave^o conirolli anche a campione- di
valore si^nilicadvo, comunque non itìfcnure al l0<f-a ili applicazione della normativa
mdodotìa dal D.P.R. n.445/2000.

ART. 12

L? paiìi fìrmatarie del preseme Protocailo coTicordano di veri fi carne semestraimsTiie
l'attuazioae, le ratìuenze su Us proc&dure di spes^ i] giado di efìlcAcia e di efficienza, al
fine di adottare le iniziative per la risoluzione dei probiemi che si do vosero pTeseniare.
^•valendosi di un gruppo di lavoro, di &UÌ sono chiamati a far pane un rappresentante
della Presideiiza della Regione Sic i ii ana; un. rappresentante di c.iaicuna Prefettura. uii
rappresentante dell'Autorità di Vigilajiza sv-'i Lavori Pubblici, un rappresentaiìte del
Dipanimento delia Programjnazione, dei DipaTtimemo dei Lavori Pubblici, del
Dipartimento Lavoro; dell'Ossen.'atorio regionale dei lavori pubblici e deil'Aosessonitó
alla Saiiità-

ART. 13

Le pani finnatarie si impegaano ad effeUuare ogni eventuaie opportuna modifica e/o
Jnte-gra^ioue de J presenEe PTOtocollo, alio scopo di rendere compatibne 13 flusso
informat.ivo con il sisteiiìa pol^Rinzionale ùpp airi, allorché saia operauvo il progeno
Trasparenza, e sicurezza deg^ooaRsqe] Me^ogiorno d'Iialia" co-fiTiartzÌMo dai Fondi
stnitturuli.

^
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ART. 14

Le parti contraenti si impegnano ad espUcitars il -Tabbisogno per dare attuazione ai
Protocollù attravsrso lo stnuiìsnto finanziario ds! PON ''Sirarezza per io Sviluppo dd
Mezzogiorno d'Ialia." e del POR SiciUa.

Palennù,121ugUo2005

PER LA REGIONE SICILIANA
Il Presi denie

(On. le Salvatore Cuffaro)

/'^u^—^

L'Assessore destmato
alla Presi<ien2fl

(On.le Michele Cimpo)
/ .•/~: '. . /.

^^.^4^/y-^.^. •^

L" Asses sore a-' Lavori Putìblici
(Ing, Mario PaTÌaye^chiq) \

al^ 'y'^

PER IL MINISTERO DELL'TNTERNO
I] Sottóscgreiario di Stato
(On, ie G:ayipiero D'Alia;

^'^w^
1.

Il Vies Capi>^Ì^ Polizia
(Dr. Gius^^e T'r&caccini)

.,^%^
/ /^^^<-u

PER L'ALTORITA' DI VIGILANZA
SUI LAVORI PL'BBLICL
Il ì>r5sident£
(Dt. Alfonso Maria Rossi Brigante)

^^fli&p^f^'Atf"' ^)^.

l

P£R I^JÌR£f£TTL'RA DI
PAyÉRMO
Il prefetto f\
(L/i. 9losilè Maiinp)

!

/

/
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PER LA PR£FETTL~RA Di
CATANIA
il Prefetto

^Cpr.^sa ArLna Maria Cancellieri)
^UjLM^SAAA^t^a- Q^^^-ee.^
\-^

PER U PRÉFETTUR.^ DI
AGRIGENTO
Il Prefetto
l (Dr, Bruno Pszzuto)

^u^— ^

/'
PER LA PKEFEljUPA DI
CALTANTS SETTA
lì Prefetto
(Dr. Vincenzo Sanroro)

\

'^'' ^G^^-i--^CVJ,^^

PER LA PRSFETTLTLA DI
ENNA
II Prefetto
(Qr.Èsa Coirne}^ F^ areno)
.•''~< (•' ^'lr /
L-£\^4./ /tAc^^^

?r.&sa

^^/ ^
/';

PER LA PREFETTUR.^ DI
MESSINA
Il Prefetto /
CI^. Stejeno ^ca^u-nacca)

^[to^/

lì
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PER L.\ PREF£TTUIL^ Dì
TL^GUSA
I] Preteso
(Dr. Sar\dro Cal\^osa)
A^^V"^'V^L-.-^^^^-a^

PER LA PREFETTUR.^ DI
SIRACUSA
..irt'refetto
(D^. Fraiicesico A lecci)

^OJJ-'^^c^ UCt^ujJ"̂^

PER LA PREFETTURA DI
TRAPANF
Il Prefeno

)r- Giovami! Finazzo)

:^/y--^
PER VW^iL

r
Il D ioriàleettoas ae

D(Dr. asi)v o

JPERI^sPS
i] pu-ettorp Regionjits^
(pr. Giuseppe p5^'

/\ i
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